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Primo Piano

GESTIONE PUBBLICA

2018
(MEDIA MENSILE)

LUGLIO
2019

AGOSTO
2019

SETTEMBRE
2019

FINO AL 15
OTTOBRE

TOTALI
2019

Riscatti laurea ordinari 580 453 222 398 236 3.085

Riscatto agevolato - 637 377 652 314 4.263

Pace contributiva - 49 43 60 26 437

Totali 580 1.139 642 1.110 576 7.785

GESTIONE PRIVATA

Riscatti laurea ordinari 1.740 1.878 1.567 2.455 1.131 18.818

Riscatto agevolato 2.262 2.198 3.338 1.671 20.890

Pace contributiva 231 272 372 183 3.095

Totali 1.740 4.371 4.037 6.165 2.985 42.803

Il trend delle domande

Aggiornamento al 15 ottobre delle domande pervenute di riscatto di laurea

Fonte: Inps

Fonte: Indagine Censis su dati Banca d’Italia

RICCHEZZE DELLE FAMIGLIE
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Si occupa di altri anziani

Contribuiscono con risorse
monetarie per �gli e nipoti

Si occupano dei nipoti

Fonte: Indagine Censis

Più forza economica 
Davide Colombo
ROMA

Gli italiani si sentono vecchi non 
quando vanno in pensione o supera-
no una certa soglia anagrafica, ma 
quando diventano dipendenti da al-
tre persone nelle ordinarie attività 
quotidiane, incluse le più intime. È 
una delle principali conclusioni cui 
giunge il primo Rapporto sulla silver
economy che verrà presentato oggi a
Roma dal Censis in collaborazione
con Tendercapital, società europea di
asset management con sede a Lon-
dra. In questa condizione di non au-
tosufficienza si trova solo un quinto
degli over 65enni (2,8 milioni su 13,7),
mentre la maggioranza vive in condi-
zioni di benessere superiori alle me-
die nazionali. Non solo. Il 72% degli 
anziani (9,6 milioni) si occupa dei 
propri nipoti o di altri familiari e 3,6 
milioni lo fa con regolarità, mentre 
7,6 milioni sostengono finanziaria-
mente figli e nipoti, e 5 milioni si oc-
cupano di altri anziani in difficoltà. 

Il rapporto accende una luce sulle
attuali conseguenze positive dell’in-
vecchiamento della popolazione

mettendo a fuoco il valore sociale che
gli anziani possono esprimere dopo
una vita di lavoro e la loro forza eco-
nomica. Negli ultimi vent’anni la 
quota di ricchezza di questa fascia
della popolazione (oggi pari al 22,8%)
è passata dal 20,2% a quasi il 40% del
totale delle famiglie. Gli over 65 han-
no una ricchezza media più alta del 
13,5% di quella degli italiani, mentre
quella dei millennials è inferiore del
54,6%. 

I dati fotografano l’impoverimen-
to asimmetrico causato dalle due re-
cessioni che hanno colpito l’econo-
mia nazionale nell’ultimo decennio.
Un trauma ancora aperto (il Pil pro 
capite è al di sotto dei livelli pre-crisi
per quattro punti percentuali) che
tuttavia non ha fermato il consolida-
mento finanziario e patrimoniale 
delle famiglie di pensionati, le quali,
vale ricordarlo, in molti casi percepi-
scono più di un trattamento Inps e in-
tegrano il reddito con altre voci. Negli
ultimi 25 anni la loro ricchezza è cre-
sciuta del 19,6% (passando dal 19% del
reddito totale delle famiglie al 31%). 
Questi nuclei sono proprietari del-
l’abitazione in cui vivono nel 76,1% dei

casi e il 62,7% dichiara di avere «una
situazione economica solida e le spal-
le coperte» contro il 36,2% del totale
della popolazione.

Non sorprende che in queste con-
dizioni gli anziani consumino e ac-
cantonino più degli altri. Negli ultimi
25 anni a fronte di una calo del 14% 
della spesa delle famiglie, quella dei 
nuclei anziani è cresciuta del 23%. E 
tra le numerose evidenze raccolte nel
Rapporto colpisce la qualità di questi
consumi. Nell’ultimo anno gli over 65
hanno speso 2,3 miliardi per visitare
musei o mostre (+47% in dieci anni) 
mentre l’anno scorso hanno sborsato
4,9 miliardi in viaggi vacanza 
(+38,9%), mentre il 31% ha consumato
una cifra significativa per un bene o 
un servizio di valore (uno smartpho-
ne, una cena al ristorante) il che signi-
fica, spiegano gli analisti Censis, che
a quasi 4 milioni di anziani «capita di
tanto in tanto di pagarsi uno sfizio».

Il risparmio è perlopiù concentra-
to in cash (oltre il 65%), una scelta giu-
stificata dal fatto che ci si vuole copri-
re dal rischio di trovarsi in condizioni
di non autosufficienza e dal contesto
di bassi tassi di interesse che hanno 

penalizzato gli investimenti in titoli 
pubblici (il 60% degli intervistati dice
che non acquisterebbe Bot o BtP a 
breve), inoltre c’è una forte contrarie-
tà a forme di tassazione per disincen-
tivare l’uso del contante nei paga-
menti. «Siamo soddisfatti di quanto
è emerso dalla proficua collaborazio-
ne con il Censis – ha dichiarato il pre-
sidente di Tendercapital, Moreno Za-
ni – e siamo orgogliosi di questo pri-
mo Rapporto, che ci permette di valu-
tare al meglio nuove strategie di
investimento a sostegno della silver
economy e del Paese».

Per gli autori del Rapporto sono
evidenti le potenzialità di migliora-
mento delle scelte di portafoglio an-
che in una prospettiva di migliore as-
sicurazione sugli anni a venire. «L’in-
treccio di risorse e fabbisogni affe-
renti alla silver economy - si legge 
nelle conclusioni - evidenzia che sarà
decisiva la capacità di attivare stru-
menti che facciano convergere risor-
se pubbliche e private capaci di mobi-
litare capitali verso progetti di infra-
strutturazione materiale e di servizi
pensati per gli anziani».
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Più consumi, gli anziani aiutano l’economia 
Rapporto Censis-Tendercapital. Tanto cash per proteggersi da rischi futuri 
e poca passione per i titoli di Stato. Maggioranza contro la tassa sul contante

Valore sociale. Il 72% dei senior si occupa dei nipoti e sono 7,6 milioni 
quelli che sostengono i familiari: 5 milioni aiutano altri anziani in difficoltà

PENSIONI

Pace contributiva e riscatti 
laurea battono Quota 100 
In 7 mesi 28mila domande 
per il recupero agevolato 
degli anni non coperti

ROMA

Se “quota 100” non ha fatto breccia
nel cuore dei pensionandi, visto che
le adesioni sono per oltre un terzo
al di sotto delle attese governative,
altrettanto non può dirsi per la pace
contributiva. A metà ottobre le do-
mande di riscatto di periodi non co-
perti da versamenti sono state poco
più di 3.500, un dato in linea con le
stime annue della relazione tecnica
al decreto 4/2019. 

La maggioranza delle domande
viene dal settore privato e solo 437
da iscritti alla gestione pubblica.
Brillante anche il debutto del riscat-
to laurea agevolato, con oltre
25mila domande (20.890 da lavora-
tori del settore privato), tremila in
più dei riscatti laurea per via ordi-
naria. Nel loro insieme pace contri-
butiva e riscatti laurea agevolati
hanno superato un sette mesi le
28mila domande.

Primi numeri significativi
Si tratta dei primi numeri, che

IlSole24Ore anticipa in esclusiva, 
dunque la cautela è d’obbligo. Ma il
loro significato è notevole poiché i
beneficiari di questi due nuovi stru-
menti, non avendo contributi pri-
ma del gennaio 1996, non sono
prossimi alla pensione anticipata
né con il riscatto possono raggiun-
gere nel triennio i 20 anni minimi
per il pensionamento di vecchiaia.
I dati sono significativi anche per-
ché la seconda circolare Inps con le

disposizioni attuative finali è arri-
vata solo a fine luglio, dopo quella
emanata in marzo prima della con-
versione del decreto. 

Sperimentazione triennale 
Come si ricorderà le nuove di-

sposizioni sono sperimentali come
“Quota 100” e destinate a un rigoro-
so vaglio alla fine del 2021 prima di
deciderne la conferma a regime o la
chiusura. Poiché si tratta di nuove
opzioni il governo aveva elaborato
le stime di adesione partendo dal
dato base delle domande di riscatto
laurea ordinarie del biennio 2016-
2017 (circa 11mila l’anno) e dell’uti-
lizzo del riscatto di vuoti contribu-
tivi tra un contratto e l’altro per i la-
vori discontinui, stagionali o tem-
poranei previsto dal Dlgs 564/1996
(meno di cento all'anno). Conside-
rando neutro l’effetto finanziario
del riscatto laurea, il governo aveva
previsto maggiori entrate, con
3.500 adesioni l’anno alla pace con-
tributiva, per 24 milioni nel 2019, 46
milioni nel 2020 e 66 milioni nel
2021. L’effetto positivo prosegui-
rebbe fino al 2025, quando i primi
pensionamenti guadagnati con il
riscatto determinerebbero maggio-
ri oneri per 22 milioni, che salgono
a 51 milioni nel 2026.

Recupero anni con sconto
La pace contributiva prevede la

possibilità di riscattare fino a cin-
que anni di mancati versamenti
(anche non continuativi) tra il gen-
naio 1996 e il gennaio 2019 ed è utile
sia per il conseguimento del diritto
alla pensione sia per la determina-
zione del suo valore. Il costo del ri-
scatto può essere versato in unica
soluzione oppure in rate mensili,
ciascuna di importo non inferiore a

30 euro, senza applicazione di inte-
ressi per la rateizzazione. Il numero
massimo è di 120 rate per un piano
di abbattimento decennale. La spe-
sa è detraibile dall’imposta lorda
nella misura del 50%, con una ri-
partizione in cinque quote annuali
costanti e di pari importo nell’anno
di sostenimento e in quelli succes-
sivi.

Rateo della spesa in dieci anni
La misura che ha destato mag-

giore interesse è il riscatto dei peri-
odi di studio in forma agevolata. Ri-
cordiamo che si tratta di una nuova
facoltà di riscatto della laurea e dei
dottorati di ricerca (se non coperti
da contribuzione), fortemente si-
mile a quella introdotta nel 2007 
per i lavoratori inoccupati, il cui
onere è calcolato allo stesso modo
e pari a 5.240 euro, nel 2019, per
ogni anno di corso riscattato, ra-
teizzabile anche in questo caso in
un massimo di dieci anni senza al-
cun interesse. Non sono previsti li-
miti di età per accedere al riscatto
laurea agevolato, che può essere
esercitato con onere forfettario solo
per i periodi di competenza del me-
todo contributivo. Secondo la legge
Dini questo vuol dire che i periodi di
studio, in corso, devono collocarsi
comunque non prima del 1996,
dunque - anche immaginando
un’immatricolazione a 18 anni -
l’opzione sarà disponibile ai nati fra
1977 e 1978. Un’altra leva rispetto ai
candidati a “quota 100”, ovvero i
nati entro il 1959 che compiono 62
anni prima della fine della speri-
mentazione triennale, fissata al
2021.

—D.Col.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tendercapital. 
Secondo il 
presidente 
Moreno Zani la 
silver economy 
rappresenta una 
risorsa preziosa 
per l’Italia, da non 
ignorare 
e valorizzare 
a vantaggio 
dell’intera 
collettività.

Solo un 
quinto degli
over 65enni 
non è auto-
nomo, men-
tre oltre 
il 70% aiuta 
i nipoti 
o sostiene 
i parenti


